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IL MAESTRO

Sommario: chi non sarà all’altezza di assorbire il nettare che ci viene dato, fuggirà – Il corpo invecchia e l’anima ringiovanisce – Tanti esseri di questa generazione hanno molta evoluzione per la saggezza e l’esperienza di molte vite passate – Non dobbiamo tradire, non dobbiamo perdere fede – Fugga il profano – Ognuno di noi è una piccola sorgente d’amore capace di dissetare anime desiderose di bere insieme a noi – Molte anime attendono la nostra parola, ne hanno necessità, sono in attesa di giungere a noi – Dobbiamo soffrire in silenzio – È giunto il momento in cui ci dobbiamo spogliare della veste che portiamo – Giungerà un altro momento in cui ne indosseremo una nuova, quando in noi avremo amore e bellezza.

La pace sia con voi.

Figli cari, figli diletti, Io vi benedico tutti e benedico i nuovi arrivati, benedico tutti coloro che verranno ancora e ancora dopo di voi, poiché la Parola che nasce dal cuore, la Parola che nasce dalla Luce, non si potrà mai, mai spegnere. Molti scapperanno via, non si allontaneranno, dico fuggiranno via perché la Parola sarà talmente così pesante, talmente così incomprensibile da non capirla e far nascere la confusione e la discordia dentro di loro.

Perché questo? Perché se nell’intimo di ogni essere umano non c’è amore interiore, non c’è quella conoscenza di una fede profonda, la Parola, questa Parola che entra in lui, lo disorienta, lo fa vacillare su se stesso e lo fa precipitare nella più profonda disarmo​nia.

Ecco perché Io vi dico: “Cercate voi stessi, cercate quella Pa​rola che vi aiuta a costruire, a fortificare, a ricostruire ed a rifortificare il vostro essere e la vostra anima.

Se il vostro corpo è così debole e col passare degli anni si può anche frantumare nella sua conosciuta vecchiaia, non è certo per l’anima, ché essa, nella conoscenza di queste esperienze divine delle vostre future vite, essa si ricostruisce, e ricostruen​dosi ringiovanisce, trovando sempre, non la sapienza, ma la sapien​za del proprio essere e dell’origine della propria vita. Questa è la verità.

Non è il saggio, il vecchio come raffigurato in talune scene, ché il saggio è il padrone della saggezza, ma il padrone della saggezza non è il vecchio, poiché il vecchio deve rinnovarsi, ma il giovane, che riporta tutta una sapienza rinnovata in una vita che dovrà riformarsi.

Ecco perché molti figli di questa generazione sono enormemen​te evoluti, perché in loro ci sono la saggezza e l’esperienza di molte vite passate; in loro c’è la saggezza di una conoscenza di una parola che si rinnova, e in questa parola, dà vita a nuovi cor​pi che dovranno subire lacerazioni, perché dovranno soffrire per costruire e per rinnovare quella piccola scintilla, per renderla sem​pre più grande e più luminosa.

Oh, figli Miei, adorati nella Luce, adorati nella parola, adora​ti nella presenza in questo vostro “Sentiero” così amato dal Pa​dre, Io vi dico: “Non Mi tradite!” Che quella vostra fede non vacilli mai, ma in voi ci sia sempre la consapevolezza di una nuova vi​ta, la consapevolezza di un nuovo essere che si rinnova e si for​tifica, la consapevolezza di dire: “Io sono veramente nella giusta conoscenza.”

Fugga il profano, fugga pure chi non è all’altezza di poter assorbire questo nettare che vi viene donato, fugga pure chi non sa sorseggiare l’acqua della Sorgente, poiché Io vi dico che ognuno di voi, vecchi e nuovi e giovani arrivati, Io vi dico che siete come tante piccole sorgenti d’amore. 

In voi devono scaturire quella Luce e quella Fontana da poter dissetare, dalla Sorgente viva molte anime desiderose di berne insieme a voi. 

Voi siete la Fontana e la Sorgente, e nello scorrere del tempo non dovete lasciarvi portare via con essa, poiché questa scenderà sempre a valle. Ma la vostra Sorgente, una volta uscita dal vostro essere, si deve svaporare ai raggi del sole e consumarsi con questo per fare parte di tutta quell’energia che essa sprigiona.

Oh, com’è facile parlare e com’è facile, molte volte, dire cose che non si dovrebbero dire; com’è facile dire che il riposo è bello; com’è facile ora dire che la vostra vita è giunta. Io vi dico che avete compiuto un nuovo traguardo, una nuova era si alzerà an​cora più prepotente e più forte e più sicura, di questa che sta per finire.

Io vi dico fratelli, che presto giungerà a voi il meritato ri​poso, ma che sia però non un riposo di divertimento, ma che sia un riposo di riflessione e d’amore in ognuno di voi.
Fugga il traditore che tradisce e parla alle vostre spalle; fugga chiunque possa penetrarvi e pugnalare alle vostre spalle quella sicurezza che è dentro di voi. Ma nulla prevarrà contro di essa, poiché la fede che è in questa, rimarrà imperitura nei se​coli a venire.

Se queste parole saranno sorgente di vita, come sorgente di vi​ta sarà la vostra sacra parola ed il vostro sacro sgorgare di quel​l’acqua che dovrà dissetare ancora molti, non vi lamentate che molti non vengono, non vi lamentate che molti non credono, non vi la​mentate che siete pochi, non vi lamentate che siete soli, non vi lamentate che durate fatica, non vi lamentate che siete sacrifica​ti, non vi lamentate se dovete sacrificare un’ora in più con i vostri fratelli.

Molte anime, che attendono girovagando su questa terra, aspetta​no con impaziente necessità la vostra parola. Vi aspettano, e quelli che dovranno venire sono già pronti, sono già in attesa di giungere a voi: molti verranno e pochi andranno via. Sarà sempre più grande chi dovrà capire; sarà sempre più grande chi si dovrà sacrificare; sarà sempre più grande chi saprà amare; sarà sempre più grande chi in silenzio dovrà soffrire.

Ed allora Io vi dico che benedirò tutti coloro che sapranno soffrire in silenzio, tutti coloro a cui la parola non sia mai di scudo, a cui la parola non sia mai di civetteria, a cui la parola non sia mai di difesa, ma la parola sia solamente come una preghiera d’amore, che la parola sia solamente come un’estasi in​finita di una meditazione che finisce solamente nel raggio divino del sole.

Voi dovete imparare a non essere mai un dolce, profumato pro​fumo, ma voi dovete avere molto di più. Voi siete l’essenza pura che si consuma nel tempo, e solo in questo troverete la Luce. 

È giunto il momento che vi dovete spogliare di questa vostra veste. Giungerà un altro momento: ne indosserete una nuova. 

Io sono sicuro… Io sono sicuro che tutto questo sarà amore e bellezza in ognuno di voi, e vi ripeto ancora: “Non Mi tradite!”

E se voi direte che non Mi avete mai tradito, Io vi dico che chiunque tradirà questo Mezzo, tradirà Me; chiunque tradirà o​gnuno di voi, tradirà Me; chiunque tradirà tutti coloro che dovranno giungere ancora, tradirà Me!

Io vi abbraccio, la pace sia con voi.

                                                                                                                          †

UN'ANIMA CHE STA PER NASCERE, 

RIVOLTA A COLUI CHE SARÀ IL SUO BABBO.
Luciano, Luciano, io sono quell’anima che dovrà nascere. Sarò il tuo sostegno nella tua vecchiaia; io sarò tanto, tanto felice nelle tue brac​cia.

Oh, non ti chiamerò più come ora; non ti meravigliare se vengo a te prima del tempo. Mi è stato concesso poiché io sono pronta, io sono pronta nella mia missione terrena. 

Sono venuta per darti il coraggio, per dirti alcune cose che devi sapere. La mia vita sulla terra sarà di missione. Ho scelto voi come famiglia per essere di aiuto ai fratelli, che io ho avuto già in vite precedenti e sarò di aiuto a loro; non tanto loro a me, ma io a loro.

Io verrò in questa vita. Ho scelto voi come genitori, perché voi avete la bontà infinita, quella bontà che piace tanto al Signore. Vengo a voi per la vostra onestà. Siete così innocenti nei vostri sguardi! E nella vostra innocenza e pazienza, io vi ho scel​to.

Oh, io posso avere questo grande privilegio di abbracciarti pri​ma del tempo, poiché io piangerò solamente lacrime d’amore. Ma ricordati che non sarà facile per me, dovrò soffrire un po’.

Ecco perché sono venuta, perché tu possa aiutarmi, in quanto fino ad una certa età, avrò bisogno tanto di voi e della vostra, soprattutto, comprensione, perché alcune cose che io dovrò fare, non saranno da voi capite. Ecco perché io ti avviso, affinché tu non ti debba meravigliare perché nella casa, nella tua casa, sarà Luce, una Luce viva.

Caro babbo, il mio babbo, come sei bello, sai! Mi piaci tanto! E la mamma, com’è buona! Siete buoni, siete tanto buoni nella vostra incoscienza. Ma deve essere così, perché le persone più in​coscienti sono le più buone; le persone che calcolano, non hanno quel privilegio che avete voi.

Oh, come sono felice! Sono felice! Io devo dire a presto, a molto presto! Attento alla mamma, che non debbano fare errori ancora una volta. E quando vedrai che io sarò alla luce, tornata su questa ter​ra, io aprirò gli occhi e muoverò le manine. Sarà il mio nuovo sa​luto per te e per la mamma. Stai attento, perché io farò questo verso.

Oh, babbo mio, abbraccia la mamma per me. Come sono felice! Vor​rei tanto abbracciarti, ma non mi è permesso toccarti ora, perché io sono in un’attesa, e chi lo è, è isolato da tutto.

Mi stanno chiamando, devo andare. A presto!

Ed ora voi tutti fratelli miei! Io farò parte di voi, non vi sperdete al primo vento, perché avrò bisogno tanto di voi. Cari!

MAESTRO LUIGI

Sommario: pesante è la colpa di chi si allontana; pesante è la colpa di chi svia chi ha sete, dalla sua fontana (l’Insegnamento) – Noè e il diluvio, parziale – La veste nuova ci giungerà alla riapertura del Centro – Al tempo della nascita di Gesù, la stella e la sua scia luminosa non erano altro che Gesù che scendeva sulla terra. Rimase la scia, rimase la Sua Immagine di Luce nel cielo – Gli Etruschi vennero da Atlantide ed ebbero grandi capacità – Come perdonare noi stessi – Quando è che ci siamo perdonati – La confessione della Chiesa – Sulla scultura “La Barca” – Come aprire i nostri chakra – Il valore della S. Messa e della preghiera nostra.

La pace sia con voi, Luigi vi saluta.

È giusto, io vi dico che è giusto festeggiare da parte di tut​to il gruppo questa nuova venuta. Saranno suonate le campane, ma soprattutto le campane del vostro cuore: la campana del vostro amore suoni a distesa.

Nel giorno del suo battesimo, dovete esserci tutti: questo è un mio desiderio, non un ordine. E vi dico di fare un pensierino insieme, che rimanga. Io desidero da voi tutti che le sia donata una medaglia della Madre Santa, affinché le rimanga per tutta la vita. Poi fate quello che volete, non è un ordine.

Eccomi a voi fratelli. Che questa gioia che c’è nel vostro cuo​re, questa pace e questo amore, vi accompagnino per l’eternità. Parlate, se volete parlare.

Adelina: prima, il Maestro ha detto che ci saranno dei fratelli a cui rimarrà troppo pesante l’Insegnamento e si allontaneranno. Ma se siamo arrivati fino a questo punto, se ci hanno insegnato gradualmente tutte le cose, se le abbiamo recepite piano piano, come è possibile che ad un certo punto non si capisca più?

“Io parlo di chi già si è allontanato, e già c’è nella mente di qualche fratello di andarsene, non tanto perché sente pesante que​sto, ma forse perché suggerito da altri che gli dicono: ‘Che vai a fare?’

Pesante è la colpa di chi svia coloro che hanno sete dalla loro fontana. Pesante è la colpa di chi si allontana. Purtroppo questo accade. Parlate pure.”

Alessandro: Luigi, il Maestro ha detto che ci sarà un momento di pausa. Ci potresti parlare di questo momento e anche di come affrontarlo, se il Maestro ce lo ha accennato?

“Ogni tempo, ogni anno di questo tempo, tutti vi prendete un giusto, meritato riposo, che voi chiamate comunemente ferie o riposo. Che questo vi sia, non riposo della mente e dell’anima, ma sia un riposo del corpo, poiché l’anima deve continuare, e insieme alla mente, a meditare, a pregare, a riascoltare ed a capire per fortificarsi sempre. Hai compreso? (sì)”

Alessandro: leggendo la Bibbia di Yogananda, si parla, al tempo di Noè, di un diluvio parziale. Puoi tu dirmi qualcosa in proposito?

“Dal momento che tu esisti, non fu totale. Noè, spiega che fu salvato con gli animali, ma furono salvate anche vite umane perché la specie continuasse. Perciò le tue origini vengono da quelle, come di ognuno di voi.

Il diluvio avvenne solo in quella parte della terra dove vivevano la lussuria e la cattiveria, non certo dove viveva chi era buono e pregava. Parlate pure.”

Rita: quando il Maestro ha parlato di una veste nuova che indosse​remo, si riferiva a questa vita terrena nostra, oppure...

“Ora, fra qualche mese ancora, quando voi ricomincerete, tut​ti avrete una nuova investitura: più bella naturalmente.”

Luciano: per indossare questa veste nuova, sarà necessario fare un confronto o ci verrà data automaticamente?

“Ognuno dovrà confrontarsi con se stesso. Comunque la veste vi verrà data ugualmente, a meno che qualcuno non sbagli via o si allontani. Questo è chiaro.”

Luciano: bisognerà essere degni, insomma, di questa veste.

“Sì. In questo vostro periodo di riposo, incontratevi ancora. Non deve essere un impegno ben preciso, altrimenti non è più un riposo, ma parlate, anche a tratti. Non vi dimenticate completamente tutto! Parlate ancora.”

- Senti, ho letto su un giornale in questi giorni, che al tempo della nascita di Gesù Cristo, sembra non sia stata la stella ad indicare dove si trovava il corpo del Bambino nato, ma che sia stato un UFO o astronave. È vero questo oppure è una supposizione?

“È falso. È vero per i Magi, è vero della stella, è vero della scia luminosa, ma nessuno ha capito niente. Quella che i Re Magi videro e scambiarono per stella, non era altro che il Divino Gesù che scendeva sulla terra per incorporarsi in quel piccolo corpo. Rimase la Sua scia, rimase la Sua Immagine di Luce nel cielo: non fu altro che questa grande Vibrazione, e non poteva essere di​versamente. Ti ringrazio per questa domanda perché non l’ha chiesto anco​ra nessuno, né qui e neanche in altre Cerchie. Parlate ancora.”

Maria: senti, Luigi, il Maestro ha parlato prima dei figli di questa generazione, che so​no molto evoluti. Si riferiva ai bambini che stanno nascendo ora od a ragazzi già nati.

“Molti sono già nati, molti nasceranno ancora. Se non si vuo​le che la terra si perda, nasceranno ora e molti sono già nati. Parlate ancora.”

- Avrei ancora una domanda, scientifica, più che altro: puoi dirmi qualcosa degli Etruschi? Da dove vennero, come sparirono...

“Gli Etruschi vengono da Atlantide. Sono spariti come ogni popolo sparisce quando si sente grande, perché sulla terra, siccome i popoli sono formati da uomini, l’uomo deve rimanere semplice anche nella sua grandezza. L’uomo deve essere un puro nella sua bellezza naturale, non nella sua grandiosità di potenza e da​naro; questo non esiste e non è accettato, perciò viene distrutto.”

Maria: avevano un modo di parlare diverso dal nostro? In quanto i loro scrit​ti non si riesce a decifrarli.

”E da una parte è un bene, perché non sareste in grado di ca​pirli. Erano avanti come scienza, molto avanti. Avevano poeti che voi non vi siete mai sognati, scultori che voi non avete conosciuto. La loro forza era grande e nell’intimo rendeva forte il corpo. Il loro parlare era preciso e secco.”

Maria: perché, era basato su una vibrazione?

“No, era basato sulla parola; non erano arrivati ancora a que​sto, erano vicini, ma non ci arrivarono. Il sesso rovina sempre tutto, dappertutto.”

- Allora di tracce loro nei nostri confronti, discendenti, non ci sono?​

“Tante, tante, da scoprire e da decifrare. Ma ormai è una lin​gua che è quasi conosciuta. Solo quella antica, antica, non è cono​sciuta. Parlate ancora.”

Adelina: Luigi, nella riunione precedente a questa, si parlò del perdonare noi stessi. Quando in seguito noi ci siamo incontrati, abbiamo avuto in proposito pareri divergenti. Puoi darci degli ulteriori chia​rimenti?

“Perdonare noi stessi è molto facile ed è già stato detto. Se tu comincerai a conoscere te stessa, solo allora potrai perdonar​ti. Se non ti conosci, come fai a perdonarti? Conosci te stesso e poi potrai perdonare i tuoi peccati. In che senso?

Quando ognuno di voi conosce di avere sbagliato e di avere tor​to, primo: è bene ammetterlo; secondo: non farlo più. Non puoi per​donare uno sbaglio, se poi lo ripeti. Perdonare a te stesso signifi​ca non ripetere errori commessi, ma nel tuo io interiore, sentir​ne tutta la sofferenza. Se non provi sofferenza e dolore per lo sbaglio commesso, cosa perdoni? Continuate pure su questo discorso, se non vi torna.”

Adelina: allora, la confessione cattolica non ha senso.

“Come fa un altro a perdonare te? Se Dio non ti giudica, come fa un comune prete, il quale anche sbaglia, perché è un comune uomo mortale come tutti… come fa un mortale a perdonare un altro mortale? Un altro mortale può solo perdonare un’offesa che ha ricevuto, ma è sempre lui che perdona l’offesa che ha ricevuto, e poi non ci deve pensare più. Ma poi è l’altro che ha arrecato l’offesa, che si deve autoperdonare.

Se tu perdoni, dimentichi l’affronto fatto o avuto; solo allora puoi perdonare, o meglio, dimenticare, perché tu non puoi perdonare. Se qualcu​no commette una grossa colpa, come fai a dirgli che lo perdoni? Chi sei? È un atto di superbia dire ‘io ti perdono’. Nessuno può perdonare, ma solo il tuo rimorso, il tuo dolore interiore davanti a Dio, davanti alla Luce divina, dice: ‘Signore, io mi pento.’ Ecco: ‘Io mi pento, Ti chiedo perdono per l’offesa fatta a lui.’

Perché questo? Chiedendo perdono a Lui, tu perdoni il tuo fallo, perché il tuo rimorso ti ha fatto comprendere uno sbaglio che era tanto grande.

Tu chiedi perdono a Dio; ma perché, se Lui non giudica e non ha quin​di da perdonare? Perché tu fai parte di Lui e devi chiedere perdo​no a Lui. Facendoti un male per te, hai fatto un male ad ogni es​sere che porta la tua stessa scintilla divina, che è la stessa Scintilla di Dio.

Perciò perdono a Dio, perché l’hai offeso, perché è una parte di Lui che tu hai compromesso ed offeso. Solo a Lui devi chiedere perdono, come Dio Supremo. E Lui non ti giudica e non ti condanna. Accetta il tuo perdono, anche se Lui non ti giudicherà mai. È solo un atto di riguardo, solo un atto d’amore e di fede, solo un atto di riconoscenza. 

Si chiede perdono a Dio, ma nessun altro può dire: “Io ti perdono.” Con quale autorità? 

Eccoci! L’autorità di un sa​cerdote? E se questo sacerdote due minuti prima, anche lui ha sbagliato? Come fa un cieco a guidare un altro cieco? Ma solo per camminare, un cieco deve cercare la Luce, e solo reggendosi alla Luce può trovare la Verità e la Vita e la Luce.

Perciò ognuno è padrone di se stesso. Solo lui si può autogiudicare, solo lui si può autocondannare. Se può autocondannarsi, autogiudicarsi, si può anche autoperdonare. Se dice mi pento, si è già confessato. Se dice non lo faccio più, non è già forse un perdono, grande?

Chi è quello stolto che va a farsi perdonare da uno che è più stolto di lui, per poi continuare a peccare sapendo che già uno stolto gli dice ‘ti perdono’? Non è forse troppo facile questa faccenda? Parlate ancora.”

Rita: si potrebbe dire che ci siamo perdonati, al momento in cui, dopo aver commesso un errore e dopo aver provato rimorso e dolore, queste sensazioni sono sparite?

“Hai capito, hai compreso figlia di Luce, hai compreso! Parlate ancora.”

Licia: Luigi, ai tempi del Cristo, non c’era assolutamente la confessione, allora?

“No, non c’era.”

Licia: Quindi, è stato istituito per comodo della Chiesa, di investi​re il prete a confessare.

“È stato istituito dalla Chiesa, ma per colpa degli uomini. Tanti che peccavano, avevano bisogno di una parola di conforto, a​vevano bisogno di qualcuno che li rassicurasse e dicesse loro di stare tranquilli, perché Dio li perdonava. Per questo andavano da loro, fino a che diventò una comodità.”

Paolo: riflettendo sulla prima Scultura, noi avemmo un’informazio​ne dalle parole di Franco Zepponi. Però, nel pensarci sopra, c’è qualcosa che non mi torna.

Mentre lo Zepponi indicava nella prima Scultura la barca del passaggio dalla vita terrena alla vita astrale e quindi la soffe​renza di questo passaggio, io ho invece l’impressione che quello sia l’uomo che vive nella vita, più che nel passaggio.

“Il passaggio dalla vita terrena all’altra vita, è simbolico. Oggi usate dire ‘attraversare la riva’, andare dalla parte oppo​sta, e qui è nata la barca.

La leggenda ci riporta indietro di millenni, quando simbolica​mente non sapevano dargli un’espressione, ed allora cominciarono a dire che la vita era un passaggio, un passaggio come? Come attra​versare la riva di un fiume.

Allora il Gange, fiume sacro. E allora dice: “Andare dall’altra parte.” Allora il passaggio, affinché questo passaggio fosse di meditazione. Ecco che nasce la barca con un posto singolo, che è il posto di ognuno: ognuno un passaggio. La barca è solo un simbolo; certo che rappresenta l’uomo!”

Paolo: ma è il passaggio dalla vita all’altra vita, oppure è il pas​saggio nella vita?

“No, è il passaggio da questa all’altra vita.”

Luciano: la prima Scultura io l’ho vista da qualche altra parte. Mi potresti aiutare? Molto prima di conoscere questo Mezzo, ho l’im​pressione di avere già visto quella Scultura.

“Dunque, quando questa Scultura fu fatta, alla distanza di ot​to anni, scoprendo una piramide, hanno trovato una barca uguale a quella. Solo otto anni più tardi.”

Luciano: è possibile che io l’abbia vista in qualche foto, allora!

“Certo, certo. Otto anni più tardi da quando questa fu fatta.”

Maria: quindi, questo passaggio era un credere egiziano?

“Va in là col tempo.”

Italia: senti, Luigi, ti posso fare una domanda? (presto!) Ho sentito dire più di una volta che oltre a Gesù la Madonna ha avuto altri figli, ma è vero?

“No! (ah! meno male!) L’Universo è devoto a Lei. Non dice forse Gesù: ‘Chi sono i Miei fratelli?’ – ‘Sono tutti quelli che fanno la volontà del Padre Mio.’ E Lui non aveva fratelli, ma ha tutta l’umanità come fratelli e sorelle.” (grazie)

Adelina: i nostri punti di energia, cioè i chakra, per aprirli, per avere uno scorrimento di energia molto equilibrato, cosa dobbiamo fare?

“Fai meditazione, dimentica il tuo corpo e tutto avviene da sé. Soprattutto, abbi fede. Ti è stata data una preghiera, tutto avvie​ne da sé.

Molti credono che per svilupparli occorra seguire tecniche tan​to difficili: posare sulla testa chissà che cosa; incrociare le gambe; immergersi nell’acqua fino all’ombelico, che non deve passare, mi raccomando, altrimenti la linea è alta! Tanti credono che le mani, tenerle giunte sopra la testa, è direttamente immergersi in Dio!

Sono tutte credenze che sfiorano la superstizione, esagerando quelli che sono i veri valori. Io ti dico di meditare con tutta semplicità: pensa alla Luce e dimentica il tuo corpo. Tutto il resto avverrà da sé. Così, li po​trai sviluppare nella maniera migliore.”

Adelina: ma per il nostro fisico, è importante anche la parte tecnica, cioè le respirazioni?

“Certo, è importantissima. Ti ho detto che li puoi sviluppare nella maniera più semplice. Il resto sono solamente movimenti per creare una certa attenzione, più per chi guarda che per chi li fa.”

 Italia: cosa ha più valore, la messa detta dal sacerdote per i nostri defunti o le nostre preghiere?

“Tutto ha valore. Tu che preghi tanto e sei tanto bella, sei tanto buona, se tu trovi dei preti giusti, dei preti buoni, ha un grande valore, perché non hanno nulla da perdonare, ma hanno solo da pregare! Perciò acquista un grande valore. Ma quando preghi te, con tutta l’immensità della tua anima, tanto bella e tanto grande, tu che trapassi l’infinito nella tua preghiera, ha valore anche quella. Capito?

Non hai sbagliato a farmi la domanda, perché tutte e due han​no valore, perché ci vuole gente che prega per ognuno. Anch’io ho bisogno di gente che prega per me, che mi aiuta a fare evoluzione.

Perché questo? Perché mi crea l’attenzione di un allacciamento, di una vibrazione che nasce sulla terra, che si unisce a me. E quella sua preghiera mi aiuta a salire ancora e fare evoluzione. Hai visto com’è semplice? Sono contento, sai, di te. Parlate ancora, presto, poi vado via!”

C’è una domanda personale e poi Luigi ci saluta:

“Pace a voi tutti, figli diletti. Pace a voi, e che la pace e la Luce divina scendano sempre nelle vostre menti, nel vostro cuo​re e nell’intimo della vostra anima, tanto bella! Pace a tutti.”
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